
PAGINA 1 0 L'UNITÀ INlTALIA VENERDÌ 8 MAGGIO 1992 

Don Pierino Gelmini 

L'accusa del sindaco di Amelia 

Gelmini risponde a Lama: 
«Demolite le mie comunità 
io sarò È a benedirle» 
A Luciano Lama, c h e c o m e s indaco di Amelia lo ha 
denunc ia to pe r abusivismo edilizio, d o n Pierino 
Gelmini, fondatore e c a p o carismatico delle «Comu
nità Incontro» pe r il recupero dei tossicodipendenti , 
r i sponde con u n a sfida: «Vengano a demolire le 
strutture abusive, sa rò 11 a benedirle». La replica di 
Lama e i comment i dei cittadini. 

LORENZO PAZZAOLIA 

••PERUGIA. E lecito, anche ; 
se «a fin di bene», costruire -
abusivamente? Le comunità 
per tossicodipendenti sono : 

luoghi extraterritoriali, una f 
sorta di ambasciate straniere, ',' 
o sono soggette alle stesse 
leggi, alle stesse regole che : 
valgono per tutti i cittadini? ' 
Un sacerdote impegnato lo- ' 
devolmente nel recupero dei '".'• 
drogati p u ò - in virtù di que- ;' 
sto e degli appoggi finanziari "; 
e politici di cui gode-sentirsi ' 
liberato da ogni vincolo? : . -•-; 

Secondo Luciano Lama,'?, 
sindaco di Amelia, la regione il 
Umbra che ospita ben 8 co-
munita fondate da Don Pieri- ' 
no Gelmini, la risposta è un 
•No» senza possibilità d'ap-
pello. Tanto è-vero che il se- • 
natorederPds.'datréannial- ": 
la guidadruh'amministrazio-'1' 
ne di sinistra, ha dectso'df tir- ', 
mare personalmente una de- \ '• 
nuncia alla magistratura con-
tro la Comunità Incóntro, • 
accusata da Lama di abusivi- ; 

smoedilizio. •••-.•' ... *,'--..:» 
La vicenda risale a una de- : 

cina di anni fa, quando il Co- < ' 
mune di Amelia affido a Don -
Gelmini •• in commodato : 

(cioè gratis) un podere nella ' 
frazione di Cenciolello. Ora il 
contratto sta per scadere e il 
Comune ha deciso di vende- i • 
re, ma nel frattempo sull'are i'i 
sono sorti un campo sporti- : 

vo, una mensa e servizi igie-
nici. sono stati spostati muri : 

di sostegno ed 6 stata allar
gata una strada. Per l'ammi
nistrazione locale, a voler fa
re i furbi, potrebbe essere un ' 
guadagno. Il punto pero - ' 
sostiene Lama - 6 un altro:, ' 
nessuno si è preso la briga dì 
chiedere le necessarie licen- ': 
ze. Secondo il sindaco dun-
que la denuncia alla Procura ì 
della Repubblica era «dovuta 
e inevitabile». «,••„•... . . « m i .;,.•*,-

Come ha reagito l'infatica- • 
bile fondaore della Comuni- t 
tà Incontro (150 solo in Ita- -
lia, oltre a decine sparse tra 

l'Europa, il Sud-Amenca e 
l'Asia)? Don Pierino, ' rag
giunto dalla notizia in Boli
via, mentre era impegnato in 
una grande azienda di dieci
mila ettari a Santa Cruz ap
pena acquistata, ha scelto 
dapprima il silenzio. Poi ha 
deciso di rispondere con una 
battuta: «Se sono coerenti - è 
la sua sfida - che vengano a 
demolire le opere che sono 
considerate abusive Sarò 11 a 
benedirle» 

Una risposta che contiene 
in se tutta la figura di questo 
sacerdote caparbio, ispirato 
solo da nobili ideali, impavi
do secondo i suoi sosteniton, 
arrogante, esibizionista, di
sinvolto nelle sue operazioni 
finanziane., secondo i suoi 
detrattori 

Tra gli abitanti di Amelia la 
decisione di Lama sembra in 
gran parte condivisa. Pesano 
certo anche pregiudizi e pau
re non sempre giustificate 
nei confronti di quei mille ra
gazzi (un decimo della po
polazione) molti dei quali 
sieropositivi o malati di Aids. : 

Ma negli ultimi ' anni la 
gente di Amelia si è irritata 
soprattutto per l'imponente e 
frenetica attività immobiliare 
di Don Pierino, che solo 10 
giorni fa ha acquistato un 
monastero per gli istruttori 
della comunità e starebbe 
per comperare Palazzo Far-
rattini, un edificio storico nel 
centro della città. — ••-..• 
: «Con gli •, ingenti '' fondi 
(pubblici e privati) a dispo
sizione e con il potere politi
co che lo sorregge - com
menta Lama • - potrebbe 
comprare - dai privati - tutta 
la città, ma non il suo sinda
co. Può benedire ciò che 
vuole - rilancia il senatore 
della Quercia - ma con que
sto non può cancellare né il 
mancato rispetto delle leggi 
né il sentimento di rifiuto del
la città verso questi compor
tamenti». 

Con parole dà anni di piombo 
il Tar dell'Emilia Romagna 
sospende l'ordinanza adottata 
dal sindaco di Bologna 

Sigarette fuori dei locali? 
«Illegale, anticostituzionale » 
Ma Imbeni noriceder : ; 

«Io voglio tutelare là salute» 

«Swvasive, allannantì» 
misure antifumo come le fir 
Fare un 'ord inanza contro il fumo nei locali pubbli
ci? Pericoloso, anzi pericolosissimo, roba, per inten
derci, «allarmante per la stessa tranquillità istituzio
nale». E' q u a n t o detto nella motivazione del Tar del
l'Emilia Romagna c h e l'altro ieri h a sospeso il prov
vedimento adot ta to dal Co mu n e di Bologna. Il sin
d a c o Imbeni non cede : scrive u n a lettera ai sindaci 
italiani e decide di ricorrere al Consiglio di Stato. 

••-;.: • . •• • • DALLA NOSTRA REDAZIONE '''s: >••• '•'' ' .•' 

M A U R O C U R A T I .,.,,, 

M BOLOGNA. Si resta stupiti, 
a leggere la motivazione della 
sentenza sul fumo, sembra il 
testo di un giudice anti-Br. Si 
parla di «ordinanza sovvertitri
ce delle regole costituzionali» 
di disposizione «inammissibile 
e anticostituzionale», di prov
vedimento ridotto territorial- > 
mente, ma non per questo me
no poricoloco o meno «aliar 
manie per la stessa tranquillità 
istituzionale». Possibile? 

Possibile. Il presidente del . 
Tribunale amministrativo re
gionale deirCniilid Rouidgiid. , 
11 dottor Lucio Sinagra, che ieri 
ha disposto la sospensione : 
dell'ordinanza del Comune di ' 
Bologna contro il fumo nei lo- -
cali pubblici, ha usato proprio 
queste parole. Un'esposizione, . 
la sua, che lascia perplessi, -
che tratta l'argomento come , 
un precedente pencoloso, ter
rificante inammissibile al 

". punto da far pensare, mentre 
. lo si legge, che possa conclu

dersi con l'esclamazione "Ma 
' dove mai andremo a finire". 

Invero, questa frase Sinagra 
; se la tiene tutta per sé. Ma fa 
' capire di averci pensato, e 
. molto, anche; tant'è che quan-
, do si andrà al giudizio di meri-
'• to, tra qualche mese, le spe

ranze di vittoria dei non-tuma-
tori appaiono abbastanza ri
dotte. -, . . . . . . .'.-•.'•, 

Lo dice, del resto, lo stesso 
'.presidente, [in dalle..prime'ri

ghe: «L'ordinanza è un prowe-
' dimer.to abnorme, con il quale 
• il Comune usurpa poteri non 
propri, pretendendo di esten-

. dere il divieto in luoghi non 
previsti dalla legge nazionale... 
addirittura pretendendo di 
esercitare., potestà normative 
primarie» 

Di conseguenza, prosegue il 

:' testo, «l'ordinanza del sindaco 
• e si illegittima ed arbitraria ma 

anche illegale e sovvertitrice ; 
delle regole costituzionali sulle 

: attribuzione dei pubblici poteri -
e pure dei principi costituzio
nali... un provvedimento che, 
pur nella sua ridotta portata ; 
territoriale (il Comune di Bolo- , 
gnandr.) in una certa misura è 
anche allarmante per la stessa 
tranquillità istituzionale». < -

Continua, il testo, parlando ' 
di «allogazione» ingiustificata ' 
di poteri, di richiami demago
gici, di riferimenti > («fatti a ' 
sproposito») a norme di legge . 
che non e entrano niente ed • 

- infine si lascia 'andare ad un ; 
giudizio tutt'altro che lusin-
ghicro: «é inamissibilc che il 
sindaco di Bologna invochi 
quale presupposto della sua . 
ordinanza la mancanza di una , 
diversa normativa nazionale 
quasi a legittimare una sorta di <• 

; supplenza del potere. Questo 
e contrarlo alle regole tonda- ' 

< mentali dell'ordinamento co- "• 
stttuaionalQ-o. normativo o norv 
è ammissibile in uno Stato di 
diritto nel quale ogni singola 
autorità ù subordinata alla leg- • 
gc». Di qui la bocciatura, anzi -

, la sospensione. Spietata. ., J-» 
• I l Comune, da parte sua,' 
non sembra cedere. Imbeni, 
sindaco della città, ieri ha spe-,' 
dito una lettera - contromossa 
a tutte le amministrazioni emi

liano romagnole e a tutte le cit- . 
tà italiane capoluogo di regio- " 
ne. In essa ricorda il line della ~, 
sua ordinanza («scelta rivolta ' 
unicamente a salvaguardare la 
salute di chi non fuma») e '" 
spiega: «nessuno ha mai voluto !' 
fare crociate, ho inteso porre il ; ' 
problema del confine della li- '•" 
berta di fumare che non può •* 
trasformarsi in un obbligo di •' 
fumare per i non fumatori». In- : 
fine, Imbeni ribadisce che la . 
decisione del Tar è incom- : 
prensibile «se si tiene conto - . 
prosegue - che l'ordinanza si \ 
prefigge il solo scopo di preve- • 
nire malattie e di salvaguarda
re la salute» e invita i sindaci ad " 
assumere anch'essi provvedi
menti simili a quello adottato a 
Bologna. v ' 

Sull'argomento c'è da regi- ' 
otrarc anche un intervento dcl-
YacooKcoro alla canità di Bolo • '• 

gna Mauro Moruzzi. Se la pren
de con il Tar ufficializzando 
che il Comune ricorrerà al : 
Consiglio di Stato «affinchè an- '•'-
nulli una decisione sbaglia- '• 
ta».II magistrato, dice in pratica ';.. 
l'assessore, é andato oltre la ri- \ 
chiesta dei ricorrenti e la sen
tenza ha «un carattere anoma-;." 
lo... una forzatura palesemen- • 
te in contrasto con la cultura • 
delUt prevenzione e della prò- \ 
mozione della salute»..- -., .,..; •;. 
. Ui battaglia é appena co-'," 

minciala. A Roversi Monaco, , 
rettore dell'Università, il com-. 
pilo di una prima contromossa il
legale prò fumatori. Imbeni ha in
deciso di investire il Consiglio '; 
comunale e ha rilasciato una '• 
dichiarazione molto polemica: } 
«Pensavo che la Costituzione '' 
indicasse, tra i -suoi principi!, 
anche quello della difena della 
calirc*. -< , •• - - . . <• 

A Gazzo (Padova) referendum promosso dal sindaco 

Sigarette nei bar? Sì, no... 
e il paese va alk-ume 
«Vuoi c h e sLfumi ancora nei locali pubblkà2»cA.ri-~-..3.200 abitanu del-comune 
s p o n d e r e si o n o s o n o chiamati d o m e n i c a 31 m a g - . «Vuoi che si fumi ancora nei 
gio gli abitanti di Gazzo, u n c o m u n e del padovano . ^ ***** p,ublj'Ìc! <ba ' ' , P* 2 0 "^ 
L'iniziativa del pr imo referendum ant i tabacco è del ; J ^ S K ^ k 
s indaco, med ico condot to , fumatore pentito di «Dia- » n o , stravincerà: «Arriverà 
na». Se vinceranno i no , a Gazzo sarà proibito, c o n 
ordinanza comuna le , accendere sigarette, sigari, pi
p e in bar, ristoranti epizzer ie . ' y ::-U-\y-... 

DACNOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• i PADOVA «Quando il sior 
Mario chiede un caffè, e si ac-
cende dieci volte la pipa prima ' 
che prenda, e sento quell'odo-
rino... Ah, com'è buono», si . 
estasia la proprietaria del bar-
trattoria «Al Cacciatore», Gi
glieto Paganin. Ovvio cheque-1 

sto è il covo dei fumatori, «Io 
non sono uno scienziato. Farà . 
male il fumo degli altri? Mia, 
nonna che gestiva questo pò- • 
sto è morta a cent'anni, mio 
nonno a 94», ricorda allegra, li
tigando col segretario comu
nale antifumo: «Non potevate 
inventare qualcosa di più gra
duale? Dove metto chi vuole 
fumare una sigaretta dopo il 
caffè, lo caccio fuori?». > •• • 

Dall'altra parte della piazza 
polverosa di Gazzo Padovano 
c'è il bar «Italia»: il covo dei 
non fumatori Dal barista. Pao-

• lino Forasacco, è partita la pro-
' testa contro le sigarette. E di 
conseguenza il primo referen
dum antifumo d'Italia. «Una 
sera mi; ha'raccontato di co
m'era stufo di ritrovarsi al mat-

" tino con la tosse e la gola irrita--
ta, per tutto quellò'Che'gli'toc
cava respirare nel locale. 'Per
chè non fai qualcosa?', mi ha 
chiesto», sorride Giorgio Bro
gliati, da) 1990 sindaco a capo 
di una lista civica. Paolino ave
va trovato la persona giusta. 

Brogliati, trentatreenne me
dico condotto, aveva appena 
smesso di fumarsi un pacchet
to di Diana al giorno. Di II ad 
indire una consultazione po
polare («e ne farò altre, su ogni 
argomento che conta») è stato 
un passettino. • . ••-,-•. 

Si vota domenica 31 mag
gio La scheda chiederà al 

all'85-90». I fumatori, qui. so-
; no un quinto della popolazio-
; ne adulta». E poi, naturalmen

te, non c'è competizione clet-
, torale.non esiste un «fronte del 

si». Da quando il referendum è 
'' stato bandito, dal sindaco si è 
. fatto vivo solo un rappresen-

tante di «Calumet», un centro 
ricerche sul tabacco sponso-

"' rizzato dalle maggiori case di . 
i sigarette. Ad implorare un que- •' 
'••'•' sito meno crudo, più «soft». Ti

po: «Preferiresti nei bar sale se- ; 

parate per fumatori e non fu-
'r matori?». «No», dice deciso Bro-

• gliati, «le mezze misure non 
hanno senso. Oltretutto la li
bertà di fumare resterà; solo, 
non in certi posti. A meno che ' 

: non mi si dimostri che il fumo 
; passivo non crea problemi. : 

Ogni anno, in Italia, muoiono 
1 85.000 persone causa tabac-
!'.. CO». :-••: ...::.• i ••'.:-• v :•.:'; •••-,. v : 

A Gazzo ci sono sette bar, 
•••••. due ristoranti, una pizzeria. 

Qualcuno teme di perdere i 
> clienti, ha protestato col sinda- ' 
• co: «Ma io gli rispondo: preferi- ; 

sci i soldi o la salute' Poi so 

che tanti torneranno a fre
quentare i bar, se sparirà il fu
mo che li ha allontanati». - . 

C'è una sola tabaccaia, vici
na al municipio: in -materia è 
agnostica. Il municipio acco
glie i visitatori con un tappeti
no su cui e.stampato!«Welco-

• me!» e una grossa tabella che; 
vieta di fumare. Dei 14 dipen
denti, nessuno fuma. Pochi an- : 
che tra i 20 consiglieri comu- ' 

. nali. 11 della lista civica di 
maggioranza, 9 della De: ap
pena un fumatore per parte, 
compreso il viecsindaco Giu
seppe Garetta; , . . 

«L lui che mi ha traviato. Ma 
adesso speriamo di recuperar
lo,..», s'illumina il dottor Bro
gliati. Da oggi al 31 maggio so
no stati organizzati, in ogni fra
zione e presso le scuole me
die, incontri con esperti che 

spie gheranno i pencoli del fu
mo, con dismbuzione di opu- : 

0 sco:i «pieni di suggerimenti per 
smettere di fumare». - - . ,.» • 

Alla fine, si voterà cosi: ogni ', 
famiglia riceverà una scheda 

•; multipla, «per stimolare la di- •• 
, scuiisìone», ciascun compo
nente voterà si o no. Sabato, i 
una ventina di volontari - «fu- , 

; malori e non fumatori» - pas- i 
;' sera a ritirare le schede. Dome- : 
, nica resterà aperta un'urna in 
• municipio per i ritardatari. Alle 

14, lo spoglio in pubblico. Vo- , 
, ce di bar i tabagisti più accani

ti non voteranno. Costo dell'o- '. 
," perazione? Sul mezzo milione. 
; «E siccome qualcuno mugu-. 
' gnava, lo pago di tasca mia ri-
! nunciando alle 519.000 lire. 
, mensili che mi spettano come ; 
!••', sindaco», spiega Brogliati. Tan- '•' 

to li risparmia sulle sigarette 

Violenza dei padri nel 95% dei casi 

Undici bambine su cento 
sono vittime di incesto 

QIANLUCA LO VETRO 

I H MILANO. ' Su 649 adole- • 
scenti, il 10% dei ragazzi e ;: 
I" \\% della ragazze ammette di ' 
aver avuto rapporti sessuali ' 
con membri della famiglia. Il 
dato emerge dal secondo rap- . 
porto Asper (Associazione per ;.. 
lo studio dell'Analisi psichica e n 
la ricerca in sessuologia) pre- s 
sentalo ieri al Circolo della, 
Stampa di Milano. Ma c'è di 
più. Secondo l'indagine, imito- . ; 
lata «Sesso 2000: il comporta- ' 
mento sessuale degli italiani ... 
alle soglie del XXI secolo» le 
vittime dell'incesto, in una per- . 
ccntuale che varia dal 22% per ;', 
i bambini, al 2436 per le bambi- ; 
ne. hanno subito violenze dai '; 
familiari,sotto! sei anni. ' 

I principali imputatati de! ' 
reato? Sono gli uomini, rei del * 
95% degli episodi di violenza :' 
sui Tigli minori. «In particolare ••' 
si tratta dei padri - puntualizza .' 
lo psicoanalista Mauro Co-
smai, presidente dell'Ansper 

per il Nord Italia - anche se 
non mancano casi di nonni e 
fratelli». La maggior parte dei 
322 ragazzi e delle 327 ragazze 
intervistati durante la ricerca, 
dichiara di aver accondisceso 
all'incesto, senza minacce o 
vessazioni da parte dei familia
ri. «Ma questo genere di rap
porto - si affretta a puntualiz
zare Cosmai - è sempre legato 
ad una subordinazione psico
logica». «Generalmente - illu
stra Cosmai - la bambina è 
una vittima più o meno « con
senziente» dell'autorità pater
na. Nel caso dei bambini, inve
ce, entra in scena la figura di 
una madre che rifiuta il ma
schio come persecutorio, ri
piegando su un partner rassi
curante: per l'appunto, il figlio 
in età pre-puberale che non ha 
ancora messo a fuoco la vita 
sessuale». — • 

I traumi che denvano da 

queste espenenze possono es-
, sere di vano genere psicologi

ci, sessuali e non Ma è difficile 
stabilire scientificamente qua-

; le forma di incesto sia più dan-
. ' nosa. «Non si possono fare gc-

rachie - taglia corto Cosmai -. 
',' In questo caso è più che mai 
. valido il dogma della psicolo

gia, «ogni individuo è unico»., 
•Al contraro - aggiunge - si' 
può, o meglio si deve creare 
una «cultura che combatta l'in
cesto». Sinorà si è fatto poco, 

; come confermano I dati di 
questa ricerca, simili a quelli 

'. della precedente, svolta dall' 
Asper, nel 1978. Ostracizzato 
nelle tribù primitive, perché 

] dall'accoppiamento tra fami-
;. Nari nascevano figli deformi, 

l'incesto, alle soglie del 2000, 
resta un tabù. «Spetterebbe ai 

, genitori e agli educatori affron
tare la questione. Ma propria 
dalla nostra indagine, emerge 
che la famiglia resta molto ca
rente, in fatto di educazione 
sessuale. 

' Botteghini presi d'assalto per giocare 1, 8,10, 45 

Maradona, padre di Diego jr 
per Napoli è una quaterna sicura 
Maradona, dunque , è ufficialmente il padre di Die
go jr, il b imbo messo al m o n d o d a Cristiana Sinagra 
Il fatto ha scatenato la fantasia cabalistica della Na
poli dei vicoli Prese d 'assalto le ricevitorie per gio
care una quaterna: 1 (il b a m b i n o ) , 8 (il p a d r e ) , 10 
(il n u m e r o della maglia dell 'asso argentino) e 45 
( u n dio di g ioca tore) . Al «ci pibe», se non sborserà i. 
5 milioni mensili, s a ranno sequestrati i beni in Italia. ': 
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Mi NAPOU. - C'era da scom
metterci: la tormentata vicen
da sul riconoscimento del fi
glio di Diego Armando Mara
dona, ha indotto migliaia di " 
napoletani a giocare i numeri \ 
a Lotto. Cosi, come avevano 
fatto quando l'asso argentino 
fu coinvolto in una brutta sto- ; 
ria di donne e droga, ieri matti
na, la Napoli dei vicoli, si è sve
gliata con un solo pensiero: 
quello di puntare sulla quater
na «1 - 8 - 10 - 45» che. nella 
«Nuova smorfia», significano ri

spettivamente «il bambino», «il • 
padre», «la maglietta con il nu
mero dieci del calciatore», e ' 
«un dio di calciatore». Molte ' 
persone, per evitare le lunghis
sime file alle ricevitorie, hanno ' 
dirottato le loro 'giocate 'al 
•Banco» clandestino. Se per, 
caso, domani, dovessero usci-, 
re questi numeri sulla ruota di 
Napoli, le casse del • l>otto, 
quelle legali e non, dovranno 
sborsare decine di miliardi di 
lire. . . . • • - •• •-•-• 

Dopo la conclusione della 

battaglia giudiziaria durata SCJ 
anni per il riconoscimento del 
figlio adesso Cristiana Sinagra 
potrà esigere attraverso I suoi 
legali il pagamento di una 
somma pari, a cinque milioni 
dì lire al mese per il sostenta
mento del piccolo. Se Marado- ' 
na non volesse pagare, per ot
tenere la cifra, la mamma di 
Diego Armando iunior potrà 
chiedere il pegnoramento dei ; 

beni, eventualmente lasciati in ' 
Italia dall'ex capitano della 
squadra azzurra. . .-•. 

Dopo circa sei anni, dun
que, i giudici del Tribunale 
hanno creduto a Cristiana Si
nagra. Vera la relazione con 
Diego, rimasto solo a Napoli 
dopo un litigio con Claudia (la 
ragazza con la quale convive
va e che successivamente ha 
sposato). Vere le pressioni 
della madre del calciatore, che 
voleva far abortire Cristiana. 
Veri gli appuntamenti alla cli
nica «Villa Aurora» per l'abor
to. «E stalo un caso eclatante -
ha delto Maria Lidia De Luca, il 
giudice che l'allro ieri ha depo

sitato la sentcn/a in cancelle
rà - ma e stato trattato alla 
sire gua di tanti altri Diego Ar
mando iunior è un bambino 
fortunato Ma resta il fatto che 

. tutti i minori, come lui, abbia
no diritto a costruirsi una iden-

• t i tà . . . i . < - ... • 

L'avvocato Enrico Tuccillo, 
. che ha assistito la Sinagra ha 
spiegato perché il processo è 
durato tanto tempo: «A ben 

"• guardare, perù, il periodo tra-
' scorso è solo apparentemente 
. lungo. Bisogna considerare 

che le questioni esaminate so-
. no slate numerosissime, e cosi 
, i problemi di carattere giundi-
, co. Abbiamo dovuto superare . 
[ tutti e tre i gradi di giudizio, pri

ma di giungere a discutere il 
merito della vicenda». 

Qual è slata ia reazione di 
Maradona? «Non ha dramma-

: tizzato». ha fatto sapere dal-
i l'Argentina -il suo manager, 
. Marco Franchi, il quale ha 
, prc annunciato che il calciato

re ha già dato mandato agli av
vocati napoletani di ricorrere 
in appello 

ATLANTIC Hotel • G i t t » Mar» -
Telefono 0547/W12S • OS41«1U400 -
Apertura Pnqua - Pernione completa 
35.000 al giorno per persone - Sconti 
bambini e gruppi - Richiedeteci Mino 
eslate 1M2 • Poesfcitlta anche week
end. . . . • ;..-•- • .(12) ' 
MISANO ADRIATICO • ALBERGO 
MAIOLI - Vi* Matteotti 12 -
Tel.0S41/S0t701 • 613228 • Garage 
privato - Nuova costruzione 'ricino . 
mare - Aaceneore - Solarium - Cucina : 
casalinga - Tur» camere servizi - Bai-
coni visti mare -Bar • GlarrJno - Cabi-
ne naie - Penskfje completa Maggio 
Giugno Settembre L 29.000 - Ligio L 
38.000 • 1.22/8 45.000 - 2C-31/8 , 
38.000 • nmo compreso - sconti lambì-. 
ni-Gestori*PfoprUarlo. .. . (15) . 
MISANO ADRIATICO • PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello. 34 - Tel. 

0541 «1518B - rinnovata - vano mai» -
camere con/senza servizi - balconi -
parcr.sggio - cucina casalinga • penato
ne completa giugno settembre 
28.000/29.000 - luglio 35.000 - 1-23/8 
4 5 . 0 0 0 / 4 6 . 0 0 0 - 2 4 - 3 1 / 8 
35.000738.000 rutto compreso: cabine 
mare - seontl bambini - gestione pro-

' . ! > * • . . . V , , . ;. . . (13) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVOLUCO 
- VWe Ferrarla 1 - Tel. 0541/605380 - • 
601701 - 613228 - vicino me» e zona 
Terme - rlnnwaaa - Cucina cassllngs • 
Camere con/senza servili - ambieme : 
farrNar* - pernione compieta Giugno- ' 
Settembre 27.0O0V2S.000 - Luglio . 
33.000f36.000 - 1-208 42.000/44.000 -
21-31/8 33.000/35.000 tuo» compra» 
• Cabina mar* - Gestione pfopriilsiio • 
scarUbantM. • = --•»"• (16) : 
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NEL NUMERO PI MAGGIO 
I VIAGGI DI [NUOVA ECOLOGIA. 

• Un inserto speciale di o4 pagine v. 
, ' ' con 20 irinsrari in folto il mondo. ' ' 

! DOVE IL MARE È PIÙ PULITO. 
Lo stato dì salwte delle nostre spiagge. , 

; ECOTEST: A TUTTA BIRRA. 
i ••-.-. Quindici monche a confronto . . • ' : . 

alcoliche e analcoliche, A 

L niupi II I ; I / . H J I K ' 

d i K\\\ v i v e ai naUMcik ' 

ARTI 
Artenvatw per la ricerca, 
la tecnologia e rinnovazione 

ASSEMBLEA NAZSONALE 
Sabato 9 maggio 1992, ore 9.30 

presso NCOS, via Sirtori, 33 - Milano : 

Introduzione: ANDREA MARGHERI : 
Segretario nazionale di ARTI , . 

'Questione morale e legalità, riforma ,::,; 
Istltuzlonaleo democrazia economica, 

risanamento dot sistema Paese: è possibile 
un'alleanza tra le tonte rito/matrici -

del lavoro, del sapere e dolrlmprosa?" ' 
Segreterìa presso ICOS .̂ i.'<; ";':. '•'^••'- ->^ 
Tel. (02) 29522979 - 20497-44 ': .7;/ '"..U.J-

| SEMINARIO RADIOFONICO 
organizzato da AVVENIMENTI I 

Per chi lavora e chi vorrebbe ; 
lavorare nelle radio. 

-•••^v'i • -. 22 -24 maggio .:;;;: ;̂".';"'U. 
Ariccia (Roma) Centro Studi CGIL 

Con Corrado Guénon), dir. gai. Radiofonia RAI. 
Massimo Bordin (RADIO RADICALE), Roberto '•/,:, 
Piermarini (RADIO VATICANA). - : 

Piero Scaramucci \nAr:ìQ POPOLARE), Sergio 
Natucci (ITALIA RADIO), Piero Pratesi (RADIO DUE) 

Oggi su AVVENIMENTI 
in edicola tutto il programma 

Avvenimenti 
j TUTTI I GIOVEDÌ IN EDICOLA 
| Tel. 06/734120 - 733679 - Fax 06/7315660 

•••Ttittl 1 ^n^^iw^^mei!»:'\ 

c m « ^ < <&r 
la 3 a serie de 

1 GRANDI 
PITTORI 

Lunedì 11 maggio 
j A w JBBfcg^BrMP^ >tìcTO3H3fMMMaL-

ì m&*mW&MMft^^$le£TtwW^^i 
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